
Giubileo della Vicaria di Santa Cristina 

14 febbraio 2016 

 
Il programma della giornata prevede: 

Ore 10,00:  Catechesi e Confessioni 

Ore 13,00:  Pranzo 
Ore 14,30: Confessioni 
Ore 15,30: Attraversamento della Porta Santa 

Ore 16,00: S. Messa presieduta dal Vescovo 
 

Per il pranzo al sacco 
Oppure su prenotazione, costo 15 € 
 

La quota per il pullman è di 10 €. 
 
Passare quanto prima in Sacristia per 
le iscrizioni da effettuarsi entro la Do-

menica 31 gennaio. 
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17 gennaio 2016 

Vangelo secondo Giovanni 
(2, 1-11) 

Il terzo giorno vi fu una festa di noz-
ze a Cana di Galilea e c'era la madre 
di Gesù. Fu invitato alle nozze anche 
Gesù con i suoi discepoli. Venuto a 
mancare il vino, la madre di Gesù gli 
disse: "Non hanno vino". E Gesù le 
rispose: "Donna, che vuoi da me? 
Non è ancora giunta la mia ora". Sua 
madre disse ai servitori: "Qualsiasi 
cosa vi dica, fatela". E Gesù disse 
loro: "Riempite d'acqua le anfore"; e 
le riempirono fino all'orlo. Disse loro 
di nuovo: "Ora prendetene e porta-
tene a colui che dirige il banchetto". 
Ed essi gliene portarono. Come ebbe 
assaggiato l'acqua diventata vino, 
colui che dirigeva il banchetto - il 
quale non sapeva da dove venisse, 
ma lo sapevano i servitori che aveva-
no preso l'acqua - chiamò lo sposo e 
gli disse: "Tutti mettono in tavola il 
vino buono all'inizio e, quando si è 
già bevuto molto, quello meno buo-
no. Tu invece hai tenuto da parte il 
vino buono finora". 
  

 
Signore Gesù, il miracolo  

di Cana fu il primo “segno”  
affinché credessero in te. 

La trasformazione dell’acqua  
in vino richiama la necessità  
di convertirci da “acqua sporca” 

in “ottimo vino”. 
L’acqua mutata in vino  
è il segno della festa. 

L’acqua indica la vita, 
la necessità della sopravvivenza 

corporale, il vino indica deside-
rio di gioia, di condivisione. 
Come l’acqua viene trasformata 

in vino, così le nostre difficoltà 
possano essere trasformate 
in occasione di grazia  

e di vita nuova. 
Signore, tu sei per noi  

lo Sposo che gioisce. 
Fa’ che la Chiesa, tua sposa,  
viva la gioia della nuzialità, 

faccia esperienza della fecondità 
dello Spirito, 

indossi l’abito della fede, 
sì da cambiare l’acqua  
della banalità giornaliera 

in vino nuovo di vita. 

Giovedì 
21 gennaio 

Mercoledì 
27 gennaio 

 

In oratorio, dalle ore 19,00 alle 21,00, 
INCONTRO in amicizia per i ragazzi/e  

Ore 21,00 in Oratorio: 
INCONTRO GENITORI DEI RAGAZZI  
CHE FARANNO LA CRESIMA 

Ore 21,00 in Oratorio: 
INCONTRO GENITORI DEI RAGAZZI  
CHE FARANNO PRIMA COMUNIONE 

Ore 16,00 in cappella dell’Esposizione 
ADORAZIONE PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 



UDIENZA GENERALE - Mercoledì, 13 gennaio 2016 

Il Nome di Dio è il Misericordioso 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 

Oggi iniziamo le catechesi sulla misericordia secondo la prospettiva biblica. 

Nella Sacra Scrittura, il Signore è presentato come “Dio misericordioso”. È 

questo il suo nome, attraverso cui Egli ci rivela, per così dire, il suo volto e il 

suo cuore. Egli stesso, come narra il Libro dell’Esodo, rivelandosi a Mosè si 

autodefinisce così: «Il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e 

ricco di amore e di fedeltà» (34,6). Anche in altri testi ritroviamo questa 

formula, con qualche variante, ma sempre l’insistenza è posta sulla 

misericordia e sull’amore di Dio che non si stanca mai di perdonare Vediamo 

insieme, una per una, queste parole della Sacra Scrittura che ci parlano di 

Dio. 

Il Signore è “misericordioso”: questa parola evoca un atteggiamento di 

tenerezza come quello di una madre nei confronti del figlio. Infatti, il termine 

ebraico usato dalla Bibbia fa pensare alle viscere o anche al grembo 

materno. Perciò, l’immagine che suggerisce è quella di un Dio che si 

commuove e si intenerisce per noi come una madre quando prende in 

braccio il suo bambino, desiderosa solo di amare, proteggere, aiutare, pronta 

a donare tutto, anche sé stessa. Questa è l’immagine che suggerisce questo 

termine. Un amore, dunque, che si può definire in senso buono “viscerale”. 

Poi è scritto che il Signore è “pietoso”, nel senso che fa grazia, ha 

compassione e, nella sua grandezza, si china su chi è debole e 

povero, sempre pronto ad accogliere, a comprendere, a perdonare. È come il 

padre della parabola riportata dal Vangelo di Luca (cfrLc 15,11-32): un padre 

che non si chiude nel risentimento per l’abbandono del figlio minore, ma al 

contrario continua ad aspettarlo - lo ha generato - , e poi gli corre incontro e 

lo abbraccia, non gli lascia neppure finire la sua confessione - come se gli 

coprisse la bocca -, tanto è grande l’amore e la gioia per averlo ritrovato; e 

poi va anche a chiamare il figlio maggiore, che è sdegnato e non vuole far 

festa, il figlio che è rimasto sempre a casa ma vivendo come un servo più 

che come un figlio, e pure su di lui il padre si china, lo invita ad entrare, 

cerca di aprire il suo cuore all’amore, perché nessuno rimanga escluso dalla 

festa della misericordia. La misericordia è una festa! 
 

 

“Chiamati per annunziare a tutti 

le opere meravigliose di Dio” 

(cfr 1 Pietro 2, 9) 

1° giorno: Lasciamo rotolare via  
         la pietra 
Ez 37, 12-14  Sal 70, 19-23 
Rm 8, 15-21  Mt 28, 1-10 
 
2° giorno: Chiamati ad essere  
         messaggeri di speranza 
Is 61, 1-4  Sal 132, 1-4 
Fil 2, 1-5  Gv 15, 9-12 
 
3° giorno:  La testimonianza  
         della Comunione 
Ger 31, 10-13  Sal 121, 1-9 
1Gv 4, 16b-21 Gv 17, 20-23 
 
4° giorno: Un popolo sacerdotale 
         chiamato a proclamare  
         il Vangelo 
Gen 17, 1-8  Sal 144, 8-12 
Rom 10, 14-15 Mt 13, 3-9 
 
5° giorno: La comunione degli apostoli 
Is 56, 6-8  Sal 23, 1-10 
At 2, 37-42  Gv 13, 34-35 
 
6° giorno: Ascolta questo sogno 
Gen 37, 5-8  Sal 125, 1-7 
Rom 12, 9-13  Gv 21, 25 
 
7° giorno: Ospitalità per la preghiera 
Is 62, 6-7  Sal 99, 1-5 
1Pt 4, 7b-10  Gv 4, 4-14 
 
8° giorno: Cuori che ardono  
         per l’unità 
Is 52, 7-9  Sal29, 1-13 
Col 1, 27-29  Lc 24, 13-36 

PREGHIERA ECUMENICA 

 

Signore Gesù, 

che hai pregato 

perché tutti 

fossimo una cosa sola, 

apri i nostri cuori 

all’unità tra i cristiani 

Secondo la tua volontà, 

“secondo i tuoi mezzi”. 

Possa il tuo Spirito 

renderci capaci 

di sperimentare 

la sofferenza 

causata dalla divisione, 

di vedere il nostro peccato, 

e di sperare 

oltre ogni speranza. 

Amen. 


